
2° Giornata dell’Orgoglio Comune
(Torrita di Siena, 23 settembre 2017)

Documento per la salvaguardia lo sviluppo delle autonomie locali

Il  23  settembre a Torrita  di  Siena  si  è svolta  la  2° Giornata dell’Orgoglio  Comune, una 
mobilitazione di Sindaci, associazioni e cittadini provenienti da ogni parte d’Italia per ribadire il 
valore dell’autonomia comunale, come affermato dalla Costituzione Italiana.
I  piccoli Comuni che rappresentano il 70 per cento dei Comuni italiani sono investiti oggi da 
politiche dirigistiche e centraliste che ne mettono in discussione la stessa sopravvivenza
Chiediamo al Governo e al Parlamento:

- di riconoscere e promuovere, coerentemente con l’art. 5 della Costituzione, il ruolo dei 
piccoli  Comuni  come rete istituzionale di  base dello  Stato, come erogatori  di  servizi 
fondamentali, come principale presidio  territoriale, come soggetti attivi  dello  sviluppo 
locale, come fondamento della democrazia e sede della partecipazione. e quali contenitori di 
patrimonio storico, economico, civile e culturale da salvaguardare, in particolare per le 
future generazioni. 

- di contrastare progetti di legge che impongano le fusioni coatte o addirittura la cancellazione 
dei Comuni di minore dimensione demografica (quali il  disegno di legge S. 2731, che 
prevede la fusione forzata entro il 2020 dei Comuni con popolazione inferiore a 10.000 
abitanti, o la proposta di legge 4263 per la revisione delle norme sull’ordinamento degli enti 
locali), con la conseguenza di allontanare le istituzioni dai territori, ridurre la rappresentanza 
democratica e favorire l’accentramento del potere e dei servizi.

- di emanare provvedimenti e destinare risorse finanziarie a favore dei piccoli comuni, in 
particolare portando a conclusione l’iter di approvazione del disegno di legge n. 2541 
“Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni” senza prevedere priorità per i 
comuni istituiti a seguito di fusione (art. 3, c. 6) .

I  Sindaci presenti a Torrita di Siena sottoscrivono il presente documento per esprimere la netta 
contrarietà ai  processi  obbligatori  di  fusione che in  varie regioni  stanno cancellando  molte 
autonomie comunali indebolendo e allontanando i servizi dai cittadini, il tessuto sociale e la cura del 
territorio in tante aree del Paese, in particolare delle aree interne che coprono la grande maggioranza 
del territorio italiano e che costituiscono un territorio fragile da rivalutare. 
I  Sindaci, unitamente agli altri soggetti che hanno promosso questa manifestazione, si impegnano 
ad allargare il  movimento per la tutela delle autonomie comunali, nel rispetto del principio di 
uguaglianza di tutti i cittadini, della manutenzione del territorio e della partecipazione democratica 
finalizzato a promuovere iniziative legislative per il  sostegno e la valorizzazione dei piccoli 
Comuni, che devono essere aiutati a vivere, non accompagnati a morire.
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